
 

 

 

 

Prot. CD n. 123/2010 

 

Interrogazione – con risposta scritta ed orale- al Presidente della Regione e all’Assessore alla 

Programmazione riferita al conferimento di incarichi fiduciari disposti dalla Giunta nei confronti 

della Fin Molise spa e citati nel bilancio di esercizio 2009 della finanziaria regionale. 

 

Il sottoscritto Consigliere regionale 

Premesso che 

Sul sito web della Fin Molise spa è stato recentemente pubblicato il bilancio di esercizio per l’anno 

2009; 

Richiamati 

Tutti gli atti deliberativi posti in essere dalla Giunta Regionale per la trasformazione della Fin 

Molise spa in organismo in house della Regione, ivi inclusi i provvedimenti connessi alla 

liquidazione delle quote degli ex soci privati a valere sulle risorse del PAR FAS 2007/2013 (circa 7 

Milioni di euro), nonché tutti i provvedimenti cd. anticrisi che si sono rivelati un totale fallimento e 

per il quale il sottoscritto ha richiesto, con formale mozione consiliare,  che il Presidente della 

Regione rimuovesse dall’incarico il titolare delle deleghe assessorili in materia di bilancio e 

programmazione per “manifesta inadeguatezza a gestire la crisi finanziaria”; 

Visti 

In particolare, gli articoli di stampa riferiti alla presunta comunicazione da parte della Banca d’Italia 

di avvio del procedimento per la cancellazione di Fin Molise spa dall’elenco speciale di cui all’art. 

107 TUB; 

Considerato 

che tale iscrizione rappresentava il titolo legittimante in forza del quale la Regione ha potuto, ad 

avviso della scrivente comunque in modo illegittimo e dunque con prevedibili risvolti di carattere 

erariale in capo agli amministratori e ai componenti della Giunta, affidare direttamente e senza gara 

pubblica alla Fin Molise spa la gestione di circa 50 Milioni di euro per le cd. misure anticicliche che 

tuttavia sarebbe auspicabile esplicassero i loro effetti salvifici - se possibile - prima che la crisi 

giunga al termine e dunque ben prima che tutte le imprese sopravvissute vengano spazzate via o, 

peggio, finiscano nel vortice dell’usura per impossibilità di accedere al credito; 

 



 

 

 

che pur a fronte della paralisi totale dei fondi anticrisi per le imprese in sofferenza,la Regione ha 

erogato molte decine di Milioni di euro in favore di due gruppi industriali (GAM srl e Zuccherificio 

del Molise spa) a valere sulle risorse del FAS 2007/2013; 

Rilevato che 

Dalla lettura del Bilancio di esercizio 2009 della Fin Molise spa, risulta incredibilmente che la 

Giunta Regionale avrebbe disposto, nell’anno di riferimento, ulteriori incarichi fiduciari, nonostante 

il totale divieto legislativamente stabilito dalla legge dello Stato e dalle normative comunitarie; 

che il bilancio è stato redatto in modo tale da non rendere visibile la ditta beneficiaria degli incarichi 

fiduciari in questione e neppure gli estremi dei provvedimenti deliberativi giuntali di 

autorizzazione; 

che è legittimo il dubbio che anche questa volta, come purtroppo è accaduto a cavallo tra il 2001 e il 

2002, la Fin Molise abbia disposto gestioni speciali al di fuori di provvedimenti autorizzati giuntali, 

deliberati infatti solo successivamente, e dunque solo sulla base della “parola” del Presidente della 

Regione; 

che da un attenta lettura dello strumento contabile della finanziaria si apprende che la Regione 

avrebbe disposto operazioni su incarico fiduciario per oltre 7 Milioni di euro, di cui oltre 3 a valere 

su operazioni di  rimodulazione di mutui per una cifra dunque spaventosa, sempre in favore di 

imprese già beneficiarie di consistenti elargizioni pubbliche mai recuperate; 

il tutto a fronte di prestiti ed altre attività già in essere per  euro 63 MILIONI (di cui 20 in 

partecipazioni azionarie che molto probabilmente dovevano essere dismesse ai sensi di legge e 

rispetto alle quali dunque si ravvisano le medesime considerazioni svolte poco prima con 

riferimento alle responsabilità erariali personali in capo ai responsabili); 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Interroga 

Il Presidente della Regione e l’Assessore alla programmazione per conoscere: 

- gli estremi dei provvedimenti deliberativi di autorizzazione al conferimento di incarichi 

fiduciari; 

- le ditte in favore delle quali sono state disposte le predette gestioni speciali; 

- tutte le operazioni di rimodulazione di cui al Bilancio di esercizio di Fin Molise spa; 

- le preannunciate operazioni di exit strategy da attività economiche che esulano dai fini 

istituzionali dell’ente; 

- se non ritengano di procedere al recupero delle somme erogate in gestione speciale che sono 

state distolte e distratte dai fini pubblici per i quali erano state autorizzate ed al contrario 

utilizzate per altre operazioni finanziarie talvolta estero su estero. 

 

Campobasso, 7 giugno 2010 

                                                                                                                  Massimo Romano 

                                                                                                                     

 


